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NATACHA FABBRI, La concordia nel “Colloquium Heptaplomeres” di Jean Bodin, «Rinascimento»,
XLIV (2004), pp. 297-324.
1 Il lavoro di Natacha Fabbri si caratterizza come un’analisi della tematica centrale del
Colloquium Heptaplomeres di Jean Bodin, la concordia discors intesa come unico mezzo per
raggiungere la pace civile. Nella definizione di questa armonia è fondamentale l’utilizzo
della musica e delle proporzioni numeriche. Tale metodo viene successivamente esteso
anche a temi politici e teologici. La studiosa analizza puntualmente tutti i punti di vista
presentati  dai  vari  interlocutori  del  dialogo  (pur  sottolineando che  non è  possibile
identificare  Bodin  con  uno  solo  di  questi)  e  prende  in  esame  tematiche  quali
l’istruzione, l’amicizia, il ruolo di mediazione del sovrano e la simulazione religiosa. Il
dialogo conclusivo, in accordo con un’altra opera di Bodin, Les six livres de la République
(1579), vede come soluzione l’amicizia e il parallelismo tra sfera politica e metafisica,
proponendo un modello di concordia-unisono di proporzioni aritmetiche, geometriche
e armoniche per la  gestione e la  pacificazione dello stato,  anche dal  punto di  vista
religioso.
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